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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE N° 82 
 

 

 

 

 

 
OGGETTO:  approvazione report risk analysis relativo al 1° semestre 2026.  

 

 

 

 

 

L’anno duemilaventisei, il giorno cinque del mese di agosto, alle ore 10.00 

 

IL DIRETTORE 

 

della A.P.S.P. Giacomo Cis di Ledro 

Dott. Paolo Bortolamedi,  

ha adottato la seguente  

 

 

 

D E T E R M I N A Z I O N E  

 
 

 



Determinazione n. 82 dd 05 agosto 2026        

 

OGGETTO: approvazione report risk analysis relativo al 1° semestre 2026. 
 

 

 

 Preso atto che negli ultimi anni, nelle strutture sanitarie, è stata data grande attenzione al 

problema della gestione del rischio a salvaguardia della tutela della sicurezza dei pazienti e del 

personale; 

 vista l'intesa Stato Regioni, approvata nella conferenza del 20.03.2008 che, al punto 8 prevede 

l'attivazione dell'osservatorio nazionale degli eventi sentinella  e al punto 2 stabilisce che le Regioni si 

impegnino a promuovere “l'attivazione presso le aziende sanitarie pubbliche e private accreditate una 

funzione permanente dedicata al rischio clinico e alla sicurezza dei pazienti, incluso il monitoraggio 

degli eventi avversi e l'implementazione di buone pratiche per la sicurezza nell'ambito delle 

disponibilità delle risorse disponibili; 

 preso atto che il monitoraggio degli errori in sanità ha, come principale scopo, quello di 

monitorare gli “eventi avversi” sia per il governo del “rischio clinico”, sia per ridurre il costo del 

sistema assicurativo derivante dai contenziosi generati dai sinistri; gli “eventi avversi” sono eventi 

inattesi correlati al processo assistenziale che comportano un danno al paziente, non intenzionale e 

indesiderabile. I sistemi di reporting di tali eventi rappresentano uno strumento indispensabile per 

aumentare la conoscenza delle cause e dei fattori contribuenti in base al “principio dell’imparare 

dall’errore”; 

considerato che l'analisi del rischio (Risk analysis) è un principio introdotto dalle organizzazioni 

mondiali (Codex alimentarius, OIE - Office International des Epizooties - WHO - Organizzazione 

mondiale della sanità - e accordi SPS - accordi sulle misure sanitarie e fitosanitarie) e indicato dal 

Regolamento (CE) n. 178/2002 come processo fondamentale alla base della sicurezza alimentare "dai 

campi alla tavola" (from farm to fork). L’analisi del rischio è un processo suddiviso in tre fasi tra loro 

interconnesse, che forniscono una metodologia sistematica per definire provvedimenti o altri interventi 

a tutela della salute, in modo efficace, proporzionato e mirato: 

1. valutazione del rischio (Risk assessment) - processo su base scientifica costituito da quattro 

fasi: individuazione del pericolo, caratterizzazione del pericolo, valutazione dell'esposizione al 

pericolo e caratterizzazione del rischio. La valutazione è alla base delle scelte successive degli 

organismi deputati alla gestione dei rischi. 

2. gestione del rischio (Risk management) - consiste nell'esaminare alternative d'intervento 

consultando le parti interessate, tenendo conto della valutazione del rischio e di altri fattori 

pertinenti e, se necessario, compiendo adeguate scelte di prevenzione e di controllo. 

3. comunicazione del rischio (Risk communication) - coinvolge tutti i portatori di interesse: 

responsabili della valutazione del rischio, responsabili della gestione del rischio, consumatori, 

imprese alimentari e del settore dei mangimi, comunità scientifica. Riguarda lo scambio 

interattivo, nell'intero arco del processo di analisi del rischio, di informazioni e pareri 

riguardanti gli elementi di pericolo e i rischi, i fattori connessi al rischio e la percezione del 

rischio, la spiegazione delle scoperte relative alla valutazione del rischio e il fondamento delle 

decisioni in tema di gestione del rischio. La comunicazione del rischio si colloca in maniera 

trasversale tra valutazione e gestione. 

 

  

 

http://www.fao.org/fao-who-codexalimentarius/en/
http://www.oie.int/
http://www.who.int/en/
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=0&codLeg=33493&parte=1%20&serie=


IL DIRETTORE 

 

Visto il Piano Risk Managament in vigore; 

visto il report di risk assessment e risk analysis semestrale redatto dal Responsabile Risk 

Manager matr. 349, dal quale si evincono dati interni non definitivi, ma di gestione non viene 

pubblicato l’allegato; 

visto il documento “Piano di Risk Management” dal quale si rilevano gli obiettivi di mappatura e 

gestione dei rischi con cadenza annuale e altre azioni meglio dettagliate nel citato piano nonché il 

report di risk assessment e risk analysis semestrale; 

constatato che, tale provvedimento rientra nelle competenze del Direttore dell’Azienda; 

visto lo vigente statuto dell’A.P.S.P. Giacomo Cis di Ledro, approvato con deliberazione della 

G.R.;  

visto i Regolamenti Aziendali vigenti; 

visto il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)” vigente, approvato con apposita 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione; 

visto il Regolamento Regionale concernente la contabilità delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 

Persona approvato con D.P.Reg. 13/04.2006 n. 

vista la L.R. 7/2005 e s.m.; 

DETERMINA 

 

1. Di prendere atto del report di risk assessment e risk analysis semestrale previsto dal Piano di 

Risk Management relativo al periodo 01.01.2026 – 30.06.2026 parte integrante del presente 

atto; 

2. di pubblicare il presente atto all'albo e sul sito internet dell’A.P.S.P., ai sensi dell’art. 32 

della L. 69/2009 per 10 giorni consecutivi così come previsto dall’art. 20, comma 1 della 

L.R. n. 7/2005 e nel rispetto della L.R. 31/07.1993 n. 13 e ss.mm. e del D.Lgs. 30/06.2003 

n. 196. 

3. di dichiarare la presente determinazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità ai 

sensi dell'art. 19 della L.R. 21.09.2005 n. 7. 

4. di dare atto, ai sensi dell'articolo 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso il presente 

provvedimento è ammessa la presentazione di ricorso al Giudice ordinario in funzione di 

Giudice del Lavoro, trattandosi di determinazione inerente alla gestione del personale 

disciplinata dalle disposizioni del Codice Civile e dalle leggi sul rapporto di lavoro 

subordinato. 
 

 

 

 

 

 

 



Data lettura della presente determinazione, viene approvata e sottoscritta 

 

 

    IL DIRETTORE 

          dott. Paolo Bortolamedi 

 

 

 

 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Certifico, io sottoscritto Direttore che copia del presente verbale è in pubblicazione il giorno 05.08.2026 sul sito 

internet dell’A.P.S.P. Giacomo Cis di Ledro (www.apspgiacomocis.it) per 10 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 

20, comma 1) della L.R. 21 settembre 2005 n. 7 come sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera e) della L.R. 28 

settembre 2016 n. 9. 

 

Ledro, 05 agosto 2026                   IL DIRETTORE 

           dott. Paolo Bortolamedi 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che la presente determinazione è copia conforme al suo originale. 

 

 

Ledro,                             IL DIRETTORE 

                                                                                             dott. Paolo Bortolamedi 
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